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AL SIGNOR MINISTRO DELL’INTERNO

On. Angelino ALFANO
AL SIGNOR CAPO DELLA POLIZIA 

Direttore Generale della Pubblica Sicurezza 

Dott. Alessandro PANSA

Spettabili Autorità, i Poliziotti aderenti alle sigle sindacali Siap-Anfp, della provincia di Catania e del Siap province di:  Messina, Siracusa, Ragusa, Caltanissetta, Trapani, Agrigento e Palermo lanciano un ancorato appello per lo stato di sofferenza in cui gli operatori della sicurezza  ordinariamente operano. 

La situazione denunciata è il frutto della congiuntura di più fenomeni che hanno sicuramente origini sovranazionali ma i cui effetti sono maggiormente percepiti, tra gli altri, proprio nel territorio della nostra provincia. 

Ci si riferisce da un lato alla grave crisi economica che da anni perdura e che notoriamente attanaglia la parte meridionale della nostra Nazione che, dato il dilagante stato di disoccupazione, ha portato ad un’escalation di reati predatori spesso caratterizzati da violenza sulle persone e di reati legati al traffico ed allo spaccio di sostanze stupefacenti gestiti da organizzazioni criminali, anche tradizionali, che arricchiscono le loro fila ed i loro capitali. Le manifestazioni di protesta assumono sempre più connotazioni violente contro gli esponenti delle Istituzioni visti come l’origine dell’attuale stato di degrado. 

Dall’altro al fenomeno migratorio che i recenti conflitti incardinati nella c.d. “Primavera Araba” hanno notevolmente accentuato.
Non spingendoci nell’esegesi dei fenomeni presi in considerazione, che a noi non compete, si può affermare però che entrambi hanno un minimo comune denominatore e cioè il coinvolgimento necessario della Polizia di Stato in generale e di quella Catanese in particolare. 
Si può fin da subito affermare che mentre però i fenomeni citati registrano un incremento esponenziale, le risorse umane e materiali, della Polizia di Stato, necessarie per affrontarli e gestirli sono in forte diminuzione. 

Non può non considerarsi il fatto che, dal punto di vista di che scrive, la gestione dell’un problema non può non essere rapportata a quella dell’altro, poiché i protagonisti chiamati a fronteggiare i due fenomeni sono sempre gli stessi. 

Così la sensibile politica dell’immigrazione attuata dal Governo anche per evitare il ripetersi delle “tragedie del mare” ha notevolmente aggravato la già critica situazione degli operatori di polizia. Le procedure di prima accoglienza, la vigilanza delle variabili strutture in cui gli immigrati vengono mantenuti durante le fasi dello loro identificazione, le collaterali attività di polizia giudiziaria assorbono significative risorse umane ed economiche che inevitabilmente producono riflessi negativi sull’espletamento degli ordinari compiti affidati agli uffici di polizia. 

A ciò si aggiunga la complessa gestione del C.A.R.A. di Mineo che con la presenza costante di almeno 4.000 ospiti ha ormai assunto le caratteristiche di una comunità con le problematiche ad essa connesse ed il peso organizzativo della macchina dei trasferimenti dei richiedenti asilo. 

La conferenza di Villa Letizia non ha dato le garanzie che ci si aspettava, nonostante Ella, Sig. Ministro, abbia affermato la non distrazione di risorse ordinarie per fare fronte all’operazione “Mare Nostrum”. 
Nella quotidianità, obtorto collo, unità operative dell’U.P.G.S.P. e dei Commissariati sezionali sono chiamate ad effettuare vigilanze dei palazzetti, delle camere di sicurezza ecc. distogliendo la loro attenzione dal controllo del territorio.

L’ufficio immigrazione non può celermente evadere le richieste di asilo e a tal fine l’aumento delle apposite commissioni diventa quasi inutile.
Gravoso è di conseguenza anche il carico di lavoro che incombe sui Funzionari impegnati quotidianamente nei servizi spesso emergenti di ordine e sicurezza pubblica. La carenza di organico unitamente all’elevatala media anagrafica, rende inadeguato il numero dei Funzionari rispetto alle cresciute esigenze. 

La gravità dunque della vicenda di cui si tratta non sta tanto nel fenomeno che si cerca di gestire ma nel fatto che a gestirlo sono sempre coloro che sono chiamati a fronteggiare la criminalità e le manifestazioni di Ordine Pubblico. 
A ciò si aggiunga il “timore” degli operatori di contrarre patologie in occasione degli ormai sempre più frequenti contatti con i cittadini extracomunitari, che a centinaia giungono a bordo di navi militari a di bastimenti che li hanno soccorsi in alto mare.
La situazione oggi è stata messa a dura prova dai recenti provvedimenti emessi nell’ambito della c.d. “spending review” uno su tutti il blocco del turn over che ha lasciato diminuire la forza complessiva da 116.000 operatori agli oggi 95.000 oltre la previsione di centinaia di presidi di polizia. 

A rendere ancor più gravoso l’impegno dei poliziotti, la compressione delle retribuzioni, con contratti fermi al 2009 e con il blocco degli automatismi stipendiali dal 2011. 

Ancora, ed a questo punto si deve ritenere non ultimo, il D.L. sulla  riforma della P.A. seguito dal DDL  c.d. “Repubblica semplice” con cui il Governo  cancella le specificità del Comparto Sicurezza riconosciute dalla legge varata nel 2010, equiparando gli agenti di polizia ai pubblici dipendenti latu sensu intesi, con l’aggravante, derivante questa si dalla specificità, quale il divieto di sciopero, il lavoro part time ect. 
Ed è per questo che auspichiamo un cambio di direzione della politica sulla sicurezza magari iniziando dalla netta  divisione del Comparto Sicurezza e difesa distinguendo le risorse disponibili per le attività di contrasto alla criminalità da quelle di intervento per la difesa del Paese.
La ristrettezza economica e i tagli subiti dal comparto non hanno consentito la modernizzazione degli strumenti necessari , per affrontare il lavoro quotidiano; si pensi alle uniformi non adeguate, alla, in molti casi, assoluta disattenzione delle normative sulla sicurezza sui luoghi di lavoro o ai mezzi pochi e spesso bloccati per mesi a causa di assenza di fondi per riparazioni. 

Situazione paradossale per le autovetture adatte al controllo del territorio,  garantite dalla fabbrica costruttrice per i danni meccanici e ferme per danni causati da incidenti non coperti da garanzia.
Notevole lo sforzo del Questore e di tutti gli appartenenti che con sacrifici personali mantengono alta l’attenzione come dimostrato dai risultati. Si lavora costantemente  con turni straordinari che difficilmente verranno pagati in tempi brevi ai dipendenti. 
Ma è deontologicamente corretto continuare a pretendere sacrifici oltre il dovuto da donne e uomini oramai stanchi di riconoscimenti meramente formali che percepiscono si uno stipendio ma che quotidianamente assistono, increduli,  alla querelle sulla necessità o meno di stabilire un tetto massimo di stipendi e pensioni c.d. d’oro? 
Ma è corretto continuare a pagare canoni per circa 3 milioni di euro per la locazione di immobili, vetusti e inadeguati, sparsi sul territorio della città non riuscendo neanche ad ottenere un progetto di una sede unitaria e dedicata che certamente migliorerebbe anche la qualità del servizio prestato al cittadino?
Per queste ragioni il Siap e l’Anfp  hanno oggi manifestato la protesta dei poliziotti, chiedendo l’invio di adeguate risorse di uomini e mezzi oltre alle risorse economiche sufficienti ad affrontare le  esigenze a cui sono chiamati gli agenti di polizia  per  migliorare la tutela dell’ordine e della sicurezza dei cittadini.
Catania il 01 luglio 2014

    Il Segretario Siap                                                    Il Segretario ANFP  

Vendemmia Tommaso                                             Salvatore Montemagno             
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